REGOLAMENTO VIGILANZA

Art.10 – USCITA ALUNNI AL TERMINE DELLE LEZIONI

DISPOSIZIONI COMUNI AI DIVERSI ORDINI DI SCUOLA

La scuola ha l’obbligo di vigilare sulla sicurezza e sull’incolumità degli alunni minori dal momento iniziale dell’affidamento e sino a quando a tale vigilanza non si sostituisca quella dei genitori o di soggetti maggiorenni cui sia stata delegata l’attività di accompagnamento in occasione dell’uscita degli stessi al termine delle attività scolastiche.

La valutazione dei rischi connessi con l’obbligo di vigilanza è di competenza dell’Istituzione Scolastica e del suo personale, che devono accertarsi con l’attenzione richiesta dall’età e dallo sviluppo psico-fisico degli alunni che gli stessi non incorrano in situazioni di pericolo.

Età anagrafica (con conseguente livello di maturazione e di autonomia) e condizioni ambientali rappresentano i criteri fondamentali in base ai quali vengono effettuate le scelte organizzative della scuola che devono garantire modalità di riconsegna degli alunni in “situazioni controllate”.
Al momento dell’uscita tutto il personale è tenuto alla scrupolosa osservanza delle disposizioni organizzative fissate dal Regolamento volte ad assicurare il deflusso ordinato e in sicurezza delle scolaresche.

Nei casi in cui il riaffido dell’alunno al genitore non risultasse avvenuto, il personale, anche se fuori servizio, prolungherà la vigilanza sul minore per il tempo necessario a rendere nota la situazione all’Amministrazione scolastica e permettere ad essa di organizzare l’affidamento con i mezzi ritenuti idonei.

SCUOLA PRIMARIA

Il dovere di vigilanza ha carattere relativo e non assoluto, pertanto si rende necessario correlarne il contenuto e l’esercizio in modo inversamente proporzionale all’età e al normale grado di maturazione degli alunni.

Istituire l’obbligo per tutti i genitori del ritiro dei figli rappresenterebbe un aumento dei rischi a causa della congestione delle aree  sia in termini di traffico sia in termini di flusso di utenti.

Quindi, al termine delle lezioni, le scolaresche vanno accompagnate dagli insegnanti fino al cancello d’uscita.

Gli alunni di classe 1^ - 2^ - 3^ devono essere affidati direttamente al genitore o a una persona maggiorenne appositamente incaricata; a tal proposito, contestualmente all’iscrizione in classe 1^, verrà acquisita una dichiarazione  ( MODELLO C ) con validità triennale in cui i genitori si assumono gli obblighi relativi all’accompagnamento dei figli.

Gli alunni di classe 4^ e 5^ sono dimessi senza diretto riaffido al genitore o persona incaricata, previa richiesta di autorizzazione presentata dai genitori (MODELLO D) da cui si ricavi la sussistenza di tutte le condizioni necessarie per un rientro a casa in sicurezza.

In caso di alunni che, a giudizio degli insegnanti ( in base alla conoscenza della maturità degli stessi e in relazione alla pericolosità del tragitto per il ritorno a casa), necessitano di essere riconsegnati a un adulto, verrà avvertita la Direzione che provvederà a concordare con la famiglia le modalità di dimissioni.

A sostegno dell’acquisizione di competenze e di conoscenze indispensabili per poter recarsi a casa in piena autonomia e sicurezza verrà svolto un programma intensivo di Ed. Stradale  a partire dalle classi terze.
Gli alunni  che usufruiscono del servizio trasporto comunale vengono affidati dai docenti  all’accompagnatore comunale appositamente incaricato.
Affinchè la consegna degli alunni avvenga nel modo più ordinato ed efficiente possibile, i docenti Referenti di plesso, sentiti i colleghi, possono organizzare l’uscita nel modo ritenuto più opportuno, tenuto conto delle diverse situazioni, assicurando che ogni passaggio di responsabilità tra gli operatori scolastici, in termini di vigilanza, sia previsto e non improvvisato.
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO

Gli alunni della scuola secondaria di 1° grado sono dimessi senza diretto riaffido, sempre previa richiesta di autorizzazione presentata dai genitori sul MODELLO D.
In caso di alunni che, a giudizio dei docenti, necessitano di effettiva riconsegna ad un adulto, verrà fatta segnalazione alla Direzione che concorderà con la famigli le modalità più idonee per le dimissioni.

